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In un Recchioni quasi deserto, una Samb infarcita di seconde linee fa un sol boccone della Fermana, 
decretandone la retrocessione in Eccellenza. In gol Tataranni (che colpisce anche una traversa) e Zoboletti. 
Venerdì sera la grande festa in piazza Giorgini, domenica l’ultima di campionato al Riviera con la Civitanovese.
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APERTO TUTTO L’ANNO

Dopo l’ultimo passo falso casalingo, la già 
promossa Samb ritrova la via del successo: 
allo stadio Bruno Recchioni, i rossoblù battono 
la Fermana 2-0 grazie alle reti di Tataranni e 
Zoboletti. Una gara che, per via di situazioni 
di classifica definite (la sconfitta rimediata 
condanna alla retrocessione la compagine 
canarina) e di pubblico (trasferta vietata ai 

tifosi rossoblù ed ultras fermani assenti 
per protesta nei confronti di squadra, 
società ed amministrazione comunale), non 
ha suscitato particolari emozioni, seppur 
in campo le due squadre non si siano 
risparmiate. FERMO (FM) – Mister Palladini, 
che deve rinunciare all’infortunato Sbaffo, 
lascia in tribuna Moretti e Orsini, andando 
a stravolgere l’undici iniziale concedendo 
minutaggio a Semprini (terza presenza 
stagionale), D’Eramo, Tataranni e Zoboletti, e 
confermando dall’inizio Baldassi. Nel 4-3-3 
scelto, quindi, la linea difensiva vede Chiatante 
e Paolini esterni con Pezzola e Zoboletti centrali; 
a centrocampo, insieme al giovane Tataranni, 
Guadalupi e D’Eramo; in attacco, il tridente 
composto da Kerjota e Baldassi a supporto 
della punta Eusepi. La Fermama di mister Savini 
risponde con un 3-5-2 affidato all’esperienza 
dell’ex Karkalis ed alla freschezza del giovane 
attaccante Pinzi. Il match prende il via con la 
Samb che, dopo soli quattro minuti di gioco, 
sfiora la rete del vantaggio: da uscita di Perri 
oltre il limite dell'area, la sfera termina sui piedi 
di Pezzola che, con l'estremo difensore ancora 

fuori dai pali, tenta una conclusione dalla 
lunghissima distanza che si spegne di un soffio 
sopra la traversa. La Fermana prova a farsi 
vedere in attacco con timide ed inefficaci sortite 
offensive, ma i rossoblù interrompono ogni tipo 
di velleità quando, da un rilancio errato di Perri, 
Tataranni sfrutta un pallone vagante al limite 
dell’area per scoccare, di prima intenzione, 
un destro rasoterra che non lascia scampo 
all'estremo canarino. Un gol che taglia le gambe 
alla formazione canarina che, al 29’, subiscono 
il raddoppio ospite: dagli sviluppi di un calcio di 
punizione calciato da Kerjota, Zoboletti stacca 
imperioso in area andando a trafiggere un 
disattento Perri. La prima frazione di gara si 
chiude con la Fermana che si rende pericolosa 
con un tiro di Tomassini: conclusione violenta 
ma poco angolata che Semprini respinge con 

prontezza. Il match riprende con la Fermana 
che, dopo soli otto minuti, ha l’opportunità di 
accorciare le distanze: conclusione ravvicinata 
di Sardo che costringe Semprini ad un 
prodigioso intervento. Palladini sperimenta un 
4-2-3-1 con Tataranni a ridosso di Eusepi, ma 
sono i padroni di casa a crearsi l’occasione per 
andare in gol, quando Ricci, entrato in campo 
da pochi minuti, calcia in porta dall'interno 
dell'area piccola trovando la deviazione con 
un braccio di Pezzola: cartellino giallo per il 
centrale e calcio di rigore. Sul dischetto si 
presenta Valsecchi, ma il suo tiro viene parato e 
bloccato da un superbo Semprini. Scampato il 

pericolo, Palladini concede spazio a Candellori 
(nuovamente in campo dopo quasi tre mesi) 
e, al 34’, Baldassi ha l’opportunità di rendere 
migliore la sua stagione, andando a calciare il 
rigore conquistato da Guadalupi: l'ala rossoblù 
calcia angolato, ma Perri intuisce e respinge il 
tiro. Nel finale di gara c’è tempo per altre due 
emozioni: prima Ricci calcia fuori dall’interno 

a pochi metri dalla porta, poi Tataranni vede 
respingersi sopra la traversa un bel colpo di 
testa dal centro dell’area piccola. La Samb 
riscatta la sconfitta col Termoli ed onora al 
meglio questa vittoriosa stagione che, in 
attesa della Poule Scudetto (in partenza l’11 
maggio), conoscerà il suo epilogo domenica 
prossima al Riviera contro la Civitanovese.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 19'pt Tataranni, 29'pt Zoboletti.
FERMANA (3-5-2): Perri ('05); Cocino ('04), 
Tafa, Karkalis; Tomassini, Valsecchi [33'st Carosi 
('06)], Romizi, Etchegoyen [(19'st Mavrommatis 
('06)], Brandao [(1'st Busato ('06)]; Pinzi [16'st 
Ricci ('06)], Sardo ('05). A disp. Ventresini, Luzi, 
Dragomir. All. Savini.
SAMB (4-3-3): Semprini ('04); Chiatante ('04) 
(26'pt Zini), Zoboletti ('05) [36'st Orlandi ('06)], 
Pezzola, Paolini; Tataranni ('06), Guadalupi 
(37'st Fabbrini), D'Eramo (15'st Lulli); Kerjota, 
Eusepi (25'st Candellori), Baldassi. A disp. 
Coccia, Orfano, Battista, Bouah. All. Palladini.
ARBITRO: Francesco Passarotti di Mantova (De 
Candida-Santoro).
AMMONITI: 11'pt Etchegoyen, 46'pt Brandao, 
23’st Pezzola, 34'st Tomassini.
ANGOLI: 5-5.
FUORIGIOCO: 1-2.
RECUPERO: 1'-3'.
NOTE: Fermana in maglia gialla e pantaloncini 
blu. Samb in completo bianco con inserti 
rossoblù. Cielo coperto con temperature intorno 
ai 14°C. Terreno di gioco in buone condizioni. 
Spettatori presenti circa 150, di cui una 
cinquantina ospiti.

  0      FERMANA SAMB              2

GUADALUPI

PEZZOLA ZOBOLETTI

EUSEPI

D'ERAMO

PAOLINI

BALDASSI

TATARANNI

CHIATANTE

KERJOTA

SEMPRINI

Primo gol stagionale per
Tataranni e Zoboletti ed esordio 

assoluto in campionato
per Orlandi

Per Semprini si tratta della terza 
presenza in campionato e del
secondo rigore parato dopo

quello contro il Sora
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Mantiene l’ordine a cen-
trocampo nella mezz’ora 
conclusiva, posizionan-
dosi come centrale dopo 
l’uscita di Guadalupi.

LULLI

6
Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI

SEMPRINI E TATARANNI SFRUTTANO AL MEGLIO L’OPPORTUNITÀ

Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittura 
blocca il rigore di Valsecchi.

SEMPRINI

8

Esordio in campionato per il 
difensore della Juniores, che 
magari potrà trovare anche 
maggiore spazio tra sette 
giorni con la Civitanovese.

ORLANDI

S.V.

Al 4’ ci manca tanto così per 
segnare il gol della stagione, 
quando da centrocampo – col 
portiere fuori posizione – dise-
gna una parabola che lambisce 
la traversa. Un suo tocco col 
braccio provoca il rigore che 
potrebbe riaprire la partita, 
ma tanto ci pensa Semprini.

PEZZOLA

6,5

Quando decide di andar-
sene, lascia sempre sul po-
sto il suo marcatore. Suoi 
diversi cross interessanti, 
tra cui quello su punizio-
ne per il 2-0 di Zoboletti.

KERJOTA

7

Tanta volontà per il numero 
8, ma anche diversi errori 
tecnici già nel primo tem-
po. Nella ripresa, poi, calcia 
malamente un rigore sì inu-
tile ma che almeno avrebbe 
potuto impreziosire un po’ 
il suo finale di campionato.

BALDASSI

5,5

Il capitano non partecipa 
all’ennesima festa del gol 
di questa straordinaria sta-
gione, ma comunque ag-
giunge qualità alle giocate 
nella zona d’attacco con 
movimenti e suggerimen-
ti in favore dei compagni.

EUSEPI

6

Solo qualche scampolo di 
gara per il numero 10, ulti-
ma sostituzione spesa da Pal-
ladini a partita ormai decisa

FABBRINI

S.V.

Lui e Semprini erano forse i 
giocatori con le motivazioni 
maggiori e in campo si è visto. 
Al 20’ si coordina alla grande, 
andando in buca nell’angolo a 
destra e sbloccando la partita; 
nel finale sfiora la doppietta 
con un colpo di testa che viene 
deviato da Perri sulla traversa.

TATARANNI

8

Quasi troppo facile impostare 
l’azione di fronte ad un centro-
campo disorientato come quello 
della Fermana, così si può con-
cedere più avanzate del solito in 
zona gol. Nel primo tempo ge-
stisce male un contropiede con 
Kerjota, nella ripresa prima va 
vicino al gol e poi si conquista 
il rigore sbagliato da Baldassi.

GUADALUPI

7

Nel corso di novanta minuti 
ricopre quasi tutte le zone 
del campo, iniziando come 
terzino sinistro e concluden-
do sulla fascia opposta. Ogni 
volta che gioca il pallone, 
comunque, lo fa con qualità.

PAOLINI

6,5

Un paio di belle accele-
rate sulla destra, prima 
della sostituzione forzata 
a causa di un problema 
fisico. Peccato perché la 
sua sembrava proprio 
una buona giornata.

CHIATANTE

6,5

Inizia come centrale al fianco 
di Pezzola, ma poi viene dirot-
tato nella consueta posizio-
ne di terzino destro dopo l’u-
scita di Chiatante. Svetta con 
tempismo sulla punizione 
di Kerjota al 29’ e appoggia 
con facilità nella porta pre-
sidiata malamente da Perri.

ZOBOLETTI

7,5

Applausi (da parte di quei 
pochi tifosi presenti al 
Recchioni) per il ritorno in 
campo di “Kev il Guerriero”, 
che potrebbe recuperare 
una buona condizione in 
vista della Poule Scudetto.

CANDELLORI

6

Meno riposo del previsto 
per il numero 4, che già nel 
primo tempo deve prende-
re il posto dell’infortunato 
Chiatante. Al fianco di Pez-
zola, svolge un compito 
abbastanza agevole nel 
neutralizzare l’inconclu-
dente attacco dei canarini.

ZINI

6,5

Prestazione di sostan-
za per il numero 21 che, 
come interno di sinistra, 
dà un buon contributo ad 
entrambe le fasi di gioco, 
specie nel primo tempo.

D’ERAMO

6,5
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SERIE D - GIRONE F 2024/25
SAMBENEDETTESE	 72	 33	 21	 9	 3	 60	 19	 41
TERAMO	 60	 33	 17	 9	 7	 49	 30	 19
L’ AQUILA 	 59	 33	 16	 11	 6	 45	 29	 16
CHIETI	 58	 33	 16	 11	 6	 51	 37	 14
FOSSOMBRONE	 47	 33	 11	 14	 8	 43	 36	 7
ANCONA	 47	 33	 13	 8	 12	 35	 36	 -1
ATLETICO ASCOLI	 43	 33	 10	 13	 10	 35	 37	 -2
AVEZZANO CALCIO	 43	 33	 12	 7	 14	 37	 43	 -6
CASTELFIDARDO	 42	 33	 11	 9	 13	 38	 34	 4
VIGOR SENIGALLIA	 41	 33	 9	 14	 10	 35	 37	 -2
RECANATESE	 40	 33	 10	 10	 13	 41	 51	 -10
TERMOLI	 38	 33	 8	 14	 11	 35	 43	 -8
SORA	 37	 33	 8	 13	 12	 30	 39	 -9
S.N NOTARESCO	 35	 33	 9	 8	 16	 35	 44	 -9
ROMA CITY	 34	 33	 8	 10	 15	 31	 35	 -4
CIVITANOVESE	 34	 33	 7	 13	 13	 29	 38	 -9
ISERNIA	 34	 33	 8	 10	 15	 32	 56	 -24
FERMANA	 27	 33	 6	 11	 16	 24	 41	 -17 

 
CLASSIFICA MARCATORI

16 RETI  Banegas P. E. - L' Aquila 
15 RETI  Eusepi U. - Sambenedettese
               Casolla F. - Fossombrone

PROSSIMO TURNO

33A GIORNATA

                       ATLETICO ASCOLI - SORA               
                                                              AVEZZANO - ANCONA 
                                      CASTELFIDARDO - FERMANA
                                                        FOSSOMBRONE - ISERNIA                           
                                      L' AQUILA - TERAMO
                                                  S.N.NOTARESCO - CHIETI                    
                                       RECANATESE - TERMOLI                         
                               ROMA CITY - VIGOR SENIGALLIA                          
                                                                              SAMB - CIVITANOVESE

                                          ANCONA - CASTELFIDARDO               
                                                                     TERMOLI - ATLETICO ASCOLI 
                                                                                                  CHIETI - ROMA CITY
                                                                                          ISERNIA - AVEZZANO                           
                                        TERAMO - S.N.NOTARESCO
                                                         CIVITANOVESE - RECANANTESE                    
                                              FERMANA - SAMB                         
                                       SORA - L' AQUILA                          
                              VIGOR SENIGALLIA - FOSSOMBRONE

4
0
0
2
2
1
2
2
2

0
0
1
3
1
1
0
0
2

di Gi.Bo.

Nel 1919 nasce la Società Sportiva Portocivitano-
va. Primo presidente è Gerardo Bella. Nel 1938, 
in pieno regime fascista, l'unione dei Comuni di 
Portocivitanova e Civitanova Alta danno vita alla 
città di Civitanova Marche. L'imprenditore Adria-
no Cecchetti forma una squadra che rappresenta 
la nuova realtà. I rossoblù negli anni 1942/43, 
1946/47 e 1947/48 militano in Serie C, prima di 
finire in Promozione fino agli anni Sessanta. Nel 
1981 la Civitanovese conquista la Serie C1, che 
mantiene fino al 1993. Una nuova caduta riporta 
la società a militare in Promozione nel 2002/03. 
Con l'ingresso come presidente di Umberto 
Antonelli, la Civitanovese torna in Serie D. Nel 
2008/09 si classifica al secondo posto nel torneo 

di Eccellenza e viene ripescata in Serie D, in cui 
resta per sei stagioni, prima del fallimento che la 
riporta in Eccellenza. Si susseguono diversi cam-
bi societari, con saliscendi tra Serie D e i princi-
pali campionati regionali. Nelle stagioni 2022/23 
e 2023/24, la Civitanovese ha vinto prima il 
torneo di Promozione (girone B) e poi quello di 
Eccellenza, tornando in Serie D. La Civitanovese 
gioca le partite interne al Polisportivo Comuna-
le: terreno di gioco in erba naturale, capienza di 
4.000 spettatori. Attualmente il club è presieduto 
da Mauro Profili; allenatore della prima squa-
dra è Luigi Bugiardini, terzo della stagione dopo 
Sante Alfonsi e Stefano Senigagliesi. Il match di 
andata si è risolto con una vittoria della Samb.

CIVITANOVESE CALCIO 1919
IL PRECEDENTE: CIVITANOVESE - SAMB 1-2
MARCATORI: 16'st Battista, 34'st Franco, 35'st Kerjota.
CIVITANOVESE (4-2-3-1): Petrucci ('05); Franco ('04), 
Diop, Passalacqua, Cosignani ('06) (19'st Brunet); Maca-
rof [10'st Rossetti ('06)], Capece; Buonavoglia (42'st Tas-
si), Visciano, Giandomenico (28'st Esposito); Belivacqua. 
A disp. Raccichini, Ruggeri, Mancini, Damiani, Pompili. 
All. Mercanti.
SAMB (4-2-3-1): Orsini ('06); Zoboletti ('05), Zini, Gen-
nari, Orfano ('05); Candellori, Lulli; Kerjota, Guadalupi 
[(10'st Lonardo ('05)], Battista (19'st D'Eramo); Eusepi. 
A disp. Semprini, Fabbrini, Bouah, Chiatante, Toure, Ta-
taranni, Moretti. All. Palladini.
ARBITRO: Giacomo Rossini di Torino (Ielo-Angelini).
AMMONITI: 32'pt Macarof, 14'st Franco, 36’st Kerjota, 
41'st D'Eramo.

IL PROSSIMO AVVERSARIO

dalle 18:00 alle 02:00
347.2414867
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VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

con l’amministrazione del sindaco Antonio Spazzafumo, 
perché in questo momento a dir poco positivo per i colori 
rossoblù sarebbe davvero bello remare tutti, ma proprio 
tutti, dalla stessa parte. Tra un brindisi e l’altro, però, 
Vittorio Massi e la sua squadra sono già al lavoro per 
programmare il futuro: l’ufficialità sulla conferma di Ot-
tavio Palladini, in questo senso, è la notizia più bella della 
settimana. Dall’ossatura Massi-De Angelis-Palladini, che 
è la più importante per continuare a crescere, si potrà 
ora pensare all’ossatura da mantenere in campo in vista 
del prossimo campionato. Il futuro della Samb è adesso.

IL COMMENTO di DANIELE BOLLETTINI

IL FUTURO È ADESSO
Volge al termine l’ennesima settimana più che positiva 
per la Samb, che ha centrato una vittoria tanto non-ne-
cessaria quanto meritata per quanto si è visto nel con-
fronto con la retrocessa Fermana, dimostratasi davvero 
poca cosa di fronte ad una formazione (quella rossoblù) 
infarcita di seconde linee. Lo spettacolo desolante del 
silenzioso Recchioni – con meno di duecento persone 
tra spettatori, staff e addetti ai lavori – fa da contraltare 
all’entusiasmo dilagante che si respira a San Benedet-
to, dove invece ci si prepara per un’altra settimana che 
sarà caratterizzata dai festeggiamenti e dalle celebra-
zioni per la cavalcata dei ragazzi di Ottavio Palladini. Il 
secondo appuntamento sarà quello di domenica al Ri-
viera delle Palme nel match con i cugini della Civitano-
vese, ma prima – venerdì sera – ci sarà la grande festa 
in piazza Giorgini. Location che, concedeteci l’excursus 
personale, non può che evocare emozioni forti a noi 
della Gazzetta Rossoblù, con la mente rivolta ai 12.000 
che nel 2002 festeggiarono la vittoria dei play off di 
Serie C2 sotto la guida di mister Stefano Colantuono e 
del presidente Luciano Gaucci. Chissà che la festa in 
centro città, che arriverà al termine di una giornata che 
inizierà col ricevimento della squadra in Comune, non 
possa servire anche per continuare a ricucire i rapporti 

0735.84448

info@autoadria. it

Nell’ennesima rinascita della Samb c’è la mano di 
Vittorio Massi, capace di riportare un entusiasmo 
che non si vedeva da decenni; nella conquista 
della promozione c’è il timbro di Ottavio Palladini, 
bravo a plasmare un gruppo che si è dimostrato 
superiore a tutta la concorrenza sui piani tecnico e 
caratteriale. È giusto rimarcare, però, anche i meriti 
del trait d’union tra questi due innegabili protagonisti: 
Stefano De Angelis. Se nella scorsa stagione non sono 
mancate le critiche nei suoi confronti, ora è doveroso 
elogiare l’ottimo lavoro svolto nell’allestimento di 
una rosa che – per diversi elementi – può già essere 
una base per il prossimo campionato di Serie C.

Grazie alla sua cavalcata, la Samb ha dato lustro ad un 
calcio marchigiano che, ai massimi livelli dilettantistici 
non se la passa molto bene, specie tenendo conto di 
piazze con un certo “pedigree” calcistico. Per l’avvilente 
Fermana quella che si è materializzata oggi con la 
discesa in Eccellenza è la seconda retrocessione 
consecutiva (addirittura la terza in quattro anni visto 
che nell’estate 2022 si evitò la caduta in Serie D 
grazie al ripescaggio). Vive un pessimo momento 
anche l’Ancona, con la tifoseria organizzata in 
aperta contestazione (oggi disertata la curva) 
nei confronti di una dirigenza che sembra in 
conflitto anche con il suo stesso staff tecnico.

STEFANO
DE ANGELIS

LE ALTRE
MARCHIGIANE

Via Calatafimi, 36
@barmariosbt
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CREAZIONE
E CURA DEL VERDE

GIARDINI - PISCINE - IRRIGAZIONE

TRAINI

www.ecoservices.it0736 811664

BOX GIOVANILEHANDBALL – SERIE A BRONZE

VOLLEY di ENRICO TASSOTTI

di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

HC MONTEPRANDONE, MISTER 
VULTAGGIO: «UNA STAGIONE DA 
INCORNICIARE»
L'HC Monteprandone ha concluso la sua 
marcia trionfale nel girone B di Serie A Bronze 
vincendo nell'ultima partita di campionato 
in casa di Teramo. Con 14 vittorie e solo 
2 sconfitte, la squadra di mister Andrea 
Vultaggio ha imposto la sua superiorità 
opzionando la promozione con largo anticipo 
e imponendosi al primo posto in classifica 
con tre punti di vantaggio su Chieti. Pur priva 
di obiettivi, la partita di Teramo è combattuta 
da entrambe le formazioni. I padroni di casa 
approcciano con grande intensità, con toni 
agonistici a volte anche superiori al dovuto, 
ma nella ripresa l'HC sa trovare il bandolo 
della matassa sugellando il risultato sul 24 a 
23. Mister Vultaggio commenta così la gara 
e la straordinaria stagione svolta: «Abbiamo 
onorato il nostro campionato nel migliore dei 
modi. Il Teramo ci teneva ad ottenere una 
vittoria di prestigio ed il minimo che potessimo 
fare noi era rispondere presenti. I ragazzi 
hanno fatto una stagione veramente da 
incorniciare che rimarrà nella storia del nostro 
piccolo club. Li ringrazio per il loro impegno 
e la loro grande abnegazione. Rinnovo i 
ringraziamenti alla società al mio staff e a 
tutti gli sponsor che ci hanno supportato 
assieme al nostro magnifico pubblico».

BOXING CLUB SBT ACCADEMIA 
1923 PROTAGONISTI AL CRITERIUM 
REGIONALE DI RECANATI
Si è svolto a Recanati il secondo criterium 
regionale della Federboxe Marche presieduta 
da Luciano Romanella, organizzato dalla 
storica pugilistica giovanile Canappa boxing 
Club del Maestro Walter Palombini. Una 
sessantina di bambini appartenenti a otto 
società della regione si sono confrontati tra 
giri di corda, corsa piana, percorsi, prove 
tecnico/tattiche al sacco e allo sparring. Tra 
gli altri presenti anche atleti della Boxing Club 
Sbt e dell’Accademia 1923 che si sono ben 
distinti nella categoria 8-9 anni con l’argento 
di Andreas Gogan della Boxing Club SBT di 
Francesca Pignati ed il bronzo allo stesso 
Gogan della pugilistica sambenedettese 
con il suo compagno di squadra Stefano 
Scarponi. I canguri (10-11 anni) della 
Boxing Club SBT Francesco Coppa e Leon 
Maria Fanesi hanno invece conquistato il 
primo posto nella loro categoria, medaglia 
d’argento invece per Alessandra Beni e 
Dalma Salvi della stessa pugilistica giovanile 
sambenedettese. Tra gli allievi di 12-13 
anni secondo posto per Francesco Salvi e 
Simone Sacripanti della Boxing club SBT 
e al terzo posto Nathan Favilla e Andrea 
Maiorana dell’Accademia 1923 di Luigi Cava.

RIVIERA SAMB VOLLEY, FINISCE 
L’AVVENTURA AI PLAY OFF DEI RAGAZZI 
DI COACH NETTI
Termina a Macerata la stagione della Serie 
C maschile della Riviera Samb Volley. 
L'Axore vince 3-1 la gara di ritorno dei quarti 
di finale e va avanti nella corsa play off. 
La formazione maceratese ha vinto entrambe 
le combattutissime, ma i rossoblù escono 
dalla doppia sfida con qualche rimpianto e 
con legittime recriminazioni. Rimpianti perché 
sia all'andata che al ritorno i ragazzi di Rocco 
Netti non hanno sfruttato alcune occasioni per 
indirizzare dalla propria parte le due partite, ma 
anche perché nei momenti decisivi delle due sfide 
è sempre mancato qualcosa per conquistare la 
vittoria. Hanno inciso e non poco due clamorosi 
quanto evidenti errori arbitrali che pesano come 
macigni. Se la gara di andata aveva regalato 
emozioni e colpi di scena a non finire, quella di 
ritorno non è certo stata da meno, con l'aggiunta 
dell'imprevisto del problema della palestra resa 
impraticabile per pioggia, con la decisione di 
spostarsi a Corridonia ad inizio del terzo set 
quando si era un set pari e 5-4 per l'Axore ma 
come previsto da regolamento si è ripartititi 
dallo 0-0 nella frazione. Fortunatamente 
l'imprevisto non ha in alcun modo inciso e non 
ha condizionato perché la partita è ripresa 
subito con la stessa intensità e con lo stesso 
equilibrio che avevano caratterizzato i due set 
precedenti e nell'ennesimo arrivo ai vantaggi, 
l'Axore al terzo set point ha conquistato il set, 
dando la definitiva svolta alla partita. In avvio 
di quarto set i padroni di casa hanno subito 
preso il largo (8-3) fino a chiudere a 18 la 
frazione ed esultare per il passaggio del turno.

Montecchio                        59
Maceratese                                56
Chiesanuova                         50
Tolentino                                                       46
Urbino                             45
Sangiustese                           40
Osimana                                                        37
Montegranaro                             36

Fabriano                             34 
Urbania                                 34
Montefano                         34
Matelica                               29
Monturano                             21
Atletico Mariner                           19
Portuali Dorica                  16
Fano                                    2

Trodica                                   68
Palmense                               52
Atl. Azzurra Colli                     52
Atl. Porto S.Elpidio                    48
Aurora Treia                          47
Casette Verdini                45
Azzurra SBT                         36
Monticelli Calcio                       36

Calcio Corridonia                36
Settempeda                          36
V. Montecosaro Calcio       35
Grottammare Calcio           35
Elpidiense Cascinare           27
Montegiorgio Calcio	     27
Cluentina Calcio                 21
S. Monterubbianese           20

                                                  Chiesanuova  - Urbania
                                             Fabriano - Sangiustese 
                                                                                                               Montecchio - Maceratese              
                                                       Montefano - Matelica  
                                                                             Osimana - Atletico Mariner   
                                              Portuali Dorica - Montegranaro                           
                                            Tolentino - Urbino                
                       Monturano - Fano                                   

0
1
0
0
1
1
0
-

1
0
2
2
1
1
0
-

ECCELLENZA
                                        Alt. Azzurra Colli - V. Montecosaro Calcio                           
                                        Azzurra SBT - Aurora Treia 
                                                                          Calcio Corridonia - S. Monterubbianese             
                                                                    Casette Verdini - Trodica                           
                            Cluentina Calcio - Settempeda
             Elpidiense Cascinare - Grottammare                             
                                     Montegiorgio Calcio - Atl. Porto S.Elpidio            
                                         Palmense - Monticelli Calcio               

0
2
1
1
1
3
1
0

1
0
1
2
3
1
1
2

PROMOZIONE · GIRONE B
Real Montalto                        60
Castel Di Lama                       60
Acquasanta                           52
Cuprense 1933                    51
Centobuchi 1972                 48
Real Eagles V. Pagliare          39
Comunanza                                            39
Pinturetta Falcor                     36

Fermo                                                                                                                  36
Futura 96                               36
Petritoli 1960                                               35
Castoranese                          32
Pedaso Campofilone            28
Grottazzolina                       25
Piceno United                                          23
Offida                                           4

                        Castel di Lama - Futura 96 
                             Futura 96 - Cuprense 1933 
               Offida - Centobuchi 1972        
         Real Eagles V. Pagliare - Comunanza
                                           Castoranese - Petritoli 1960                     
                                                Grottazzolina - Piceno United                              
             Pedaso Campofilone - Offida
                                  Real Montalto - Fermo

2
4
1
0
1
1
0
0

3
2
1
3
1
0
1
1

1A CATEGORIA · GIRONE D
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CI VUOLE SEMPRE QUELLA GIUSTA
0735.650694 392.9250716

Così è ancora più bello. Sudata fino all’ultimo, 
fino all’ultima giornata e all’ultimo secondo, ma 
alla fine è arrivata: la Fi.Fa. Security URSBT 
centra la promozione in Serie A, raggiungendo un 
traguardo storico mai ottenuto prima ad ora da 
un club rugbystico sambenedettese. Nell’ultima 
giornata di campionato di Serie B, i ragazzi di 
coach Leandro Lobrauco erano attesi dallo scoglio 
più difficile: la sfida in casa dell’Alto Lazio, rivale 
costante per il primo posto nel corso di questa 
straordinaria stagione. Partita iniziata in salita 
per l’Unione Rugby SBT, ritrovatasi 3-0 dopo i 
primi venti minuti. Su un campo pesante come 
quello di Viterbo, allentato anche dalla pioggia, i 
rossoblù non si sono persi d’animo e – sospinti 
anche da circa 200 tifosi ospiti – sono riusciti 
subito a ribaltare la situazione, rimontando la 
situazione di svantaggio per ben due volte e 
concludendo il match sul punteggio di 11-9. Il tutto 

per la gioia anche di tifosi e semplici appassionati 
che, a San Benedetto, si sono ritrovati davanti al 
Floppy, in piazza Matteotti, per seguire la diretta 
streaming del match davanti ad un maxischermo. 
È l’ennesimo successo di un progetto che nasce 
da lontano, guidato dalla famiglia Spinozzi con i 
fratelli Edoardo e Pierpaolo che sono stati capaci 
di alimentare un movimento sempre più corposo e 

vincente come quello rugbystico sambenedettese, 
raccogliendo l’eredità del grande Pierluigi 
Camiscioni, che in un giorno come questo avrà 
sicuramente gioito da lassù. L’Unione è in Serie A!

di RICCARDO MANCINIRUGBY - SERIE B

LA FI.FA. SECURITY URSBT SCRIVE LA STORIA: VINCE IN CASA 11-9 
DELL’ALTO LAZIO ED È IN SERIE A!

«Il carretto passava e quell'uomo gridava 
“gelati!”», cantava Lucio Battisti nel 
suo celebre singolo “I giardini di marzo” 
del 1972. Uno dei versi più celebri 
della canzone italiana che potrebbe 
racchiudere in sé emozioni e ricordi di 
estati sambenedettesi ormai lontane e 
irripetibili. E bene sì, anche San Benedetto 
del Tronto ha avuto il suo carretto dei 
gelati: quello della storica “Gelateria 
Veneta” della famiglia Sagui, originaria di 
Zoppè di Cadore (Belluno) e già presente 
a San Benedetto del Tronto dall'estate del 
1924, quando vi arrivò per esercitare la 
professione di gelatai ambulanti e, dalla 
metà degli anni ’50, costruire uno chalet 
sotto la pineta Buozzi per ospitare la prima 

Gelateria Veneta. Vera e propria istituzione 
di una città che attendeva con ansia e gioia 
il passaggio delle biciclette o dei carretti 

(a tre o quattro ruote), guidati anche 
sotto il sole cocente dagli “eroici” gelatai, 
per gustare ed assaporare coni gelato di 
differenti dimensioni, prezzi (5, 10, 20, 
30, 50 lire) e gusti (limone, cioccolato, 

fragola, crema, Pinguino e dolce panna 
montata). La Gelateria Veneta era tutto 
questo, e moltissimo altro. Una splendida 
realtà che ha arricchito l’immenso 
mare dei ricordi che bagna la città di 
San Benedetto del Tronto. L’ennesimo 
dolce tuffo in un passato che molti 
sambenedettesi non dimenticheranno mai.

EDITORE: BLT S.R.L.S.
Testata giornalistica iscritta al Tribunale di Ascoli Piceno
il 26/02/2021 n.199/2021- Iscrizione al ROC n. 37788

Amministratore Unico: Pierluigi Bollettini
Direttore Responsabile:  Daniele Bollettini
Collaboratori: Riccardo Mancini, Alessio Perotti, Enrico Tassotti, Camilo Trincia 
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CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

di RICCARDO MANCINI

OTTAVIO PALLADINI (all. Samb): «I ragazzi hanno 
fatto una buona partita, soprattutto quelli che hanno 
giocato un po' di meno e chi è entrato a partita in 
corso, come Orlandi. Ci godiamo questa vittoria che 
ci permette di superare i settanta punti in campionato 
e di accrescere quelli conquistati in questo girone di 
ritorno. Candellori punta? Ovunque lui giochi ci met-
te sempre l’anima. La Poule Scudetto ci interessa, 
perché ci permetterà di affrontare squadre di livello 
importante e, soprattutto, per far crescere i giocatori 
più giovani e valutarne il loro futuro: cercheremo di 
fare bene per concludere al meglio questa stagione. 
Conferma? Ho sempre detto che avrei atteso la vit-
toria del campionato per prendere una decisione e, 
dopo aver parlato con presidente e direttore sportivo, 
ho deciso, confrontandomi prima con tutto il mio staff, 
di proseguire. Il prossimo anno sarà dura e sappiamo 
benissimo che l’allenatore deve essere supportato 
dai risultati, ma a prescindere da come andranno le 
cose il rapporto con la società resterà sempre ottimo. 

Il mio staff sarà confermato in blocco. Per quanto ri-
guarda la squadra, invece, posso dire che vorremmo 
tenerli tutti ma poi dovremo tenere in considerazione 
le esigenze e le volontà di tutti. Ribadisco che una 
società forte e duratura passa dal miglioramento 
degli impianti e del settore giovanile: il presiden-
te Massi si sta già muovendo in questa direzione».
MICHELE PAOLUCCI (Dir. Sport. Fermana): «Abbia-
mo giocato in un ambiente difficile, soprattutto per 
colpa nostra. Dispiace congedarsi in questo modo, 
terminando una partita senza riuscire a segnare. 

Questa sconfitta è lo specchio della nostra stagione: 
grande sofferenza, tanti rimpianti e l’”abilità” di far-
ci del male da soli. Futuro della società? Ci saranno 
presto delle novità: c’è gente che lavora da mesi per 

cercare di assicurare un futuro a questa società. La 
rabbia dei tifosi va compresa, perché stanno vivendo 
da diversi anni momenti molto difficili. Sarà impor-
tante avere al comando persone forti e che si segua 
una linea comune, altrimenti si rischia di fare sempre 
fatica. Nel calcio serve una persona che detti una li-
nea, e poi tutti gli altri che svolgono il proprio ruolo. 
Questa Fermana ha dimostrato di non saper reagi-
re nei momenti di difficoltà, di non avere carattere e 
compattezza. È vero che siamo partiti in ritardo, ma 
in generale quello che è davvero mancato in questa 
stagione è il senso di appartenenza. La retrocessione, 
soprattutto per una realtà come questa, rappresenta 
una macchia per tutti. Ora serve umiltà, per compren-
dere gli errori e cercare di non ripeterli in futuro. Sen-
za dubbio, ci sono mancati anche giocatori importanti 
in momenti determinanti della stagione. Tuttavia, non 

deve essere questo l’alibi. Il mio futuro? Non lo cono-
sco ancora, ma presto ci saranno novità importanti».
FLAVIO TATARANNI (centr. Samb): «Dedico il gol 
a mio nonno, che è venuto a mancare una settima 
fa, e a mia madre e mio padre che erano presenti in 
tribuna. Il gol e la fiducia del mister sono frutto del co-
stante lavoro: spero in una riconferma, perché questa 
piazza è molto importante soprattutto per noi giovani. 
Inoltre, giocare in questa squadra e per questi tifosi mi 
trasmette una carica pazzesca. Il mio ruolo preferito 
è sicuramente la mezzala, ma sono sempre pronto a 
mettermi a completa disposizione del mister. La pros-
sima sfida si giocherà al Riviera e, se dovessi giocare, 
mi piacerebbe molto segnare sotto la curva Nord»

ALESSANDRO ZOBOLETTI (dif. Samb): «Dedico 
questo gol ai miei genitori, che mi seguono ovunque. 
Dopo i due gol dello scorso anno, sono felice che 
sia arrivato il primo in questa stagione. È stata una 
stagione fantastica, perché quando riesci a portare a 
casa l’obiettivo principale non può che essere così. 
Inoltre, vivere tutto ciò da sambenedettese costituisce 
un valore aggiunto. Per quanto riguarda una possibile 
riconferma, mi piacerebbe molto restare. Ogni volta 
che indosso questa maglia il pensiero lo rivolgo sem-
pre a mio nonno: l’orgoglio che provo nell’indossare 
questa maglia è sempre lo stesso, sia quando si vince 
che si perde. Il mio ritorno a gennaio? Al Carpi non 
stavo trovando spazio e quando ho saputo che c’era 
la possibilità di tornare ho subito accettato la proposta 
del direttore sportivo. Il mio ruolo in campo è quello 
di centrale, ma posso adattarmi anche in altre zone».

LE INTERVISTE

PALLADINI: «VOGLIAMO FARE BENE ANCHE NELLA POULE SCUDETTO»

La Poule Scudetto ci interessa, 
perché ci permetterà di

affrontare squadre di livello
importante

Questa Fermana ha dimostrato 
in tutta la stagione di non
saper reagire nei momenti

di difficoltà


